FREGATURE SENZA CONFINI – TANZI JR. CONDANNATO DA UN TRIBUNALE SVIZZERO A RIFONDERE LA SOCIETà ELIAIR (1.752 MLN $ INSIEME AL COMANDANTE TESTA) E A 720 ORE DI LAVORO DI PUBBLICA UTILITà – LA LISTA DEI PASSEGGERI ECCELLENTI DELLA FLOTTA PARMALAT…

Giuseppe Oddo per "Il Sole 24 Ore"
I giudici del Tribunale penale federale di Bellinzona hanno condannato Stefano
Tanzi a una pena di 720 ore di lavoro di pubblica utilità perché colpevole di riciclaggio di denaro e complicità in amministrazione infedele.




Tanzi Stefano 

La pena è complementare ai quattro anni e dieci mesi di reclusione inflittigli in Italia nel 2005 e nel 2007, rispettivamente dai Tribunali di Milano e Parma, che il figlio dell'ex patron della Parmalat sta scontando con l'affidamento ai servizi sociali (assiste ogni sabato i bambini del reparto di oncologia pediatrica dell'ospedale di Parma).

I fatti per cui Stefano Tanzi è stato processato settimana scorsa dal tribunale svizzero riguardano l'accordo risarcitorio che fu stipulato nel 2001 tra la Eliair del gruppo Parmalat e la società canadese Bombardier, da cui la multinazionale emiliana aveva acquistato un aereo - modello Global Express - del valore di 42 milioni di dollari.

La somma versata da Bombardier, pari in totale a 1,752 milioni di dollari, non finì tuttavia sui conti di Eliair, ma su un conto cifrato riconducibile a Stefano Tanzi, che oggi lavora alla Ceramiche Ricchetti come selezionatore di personale nell'area di Reggio Emilia. Ad aprire il conto alla Bnp Paribas di Lugano fu il comandante di Eliair, Sandro Testa, al quale Tanzi accreditò in segno di riconoscimento l'importo di 100mila dollari.



Calisto Tanzi 

Per tutto questo Testa è stato riconosciuto colpevole del reato di amministrazione infedele ripetuta, mentre è stato prosciolto dall'accusa di riciclaggio. I giudici lo hanno condannato a 18 mesi di reclusione con il beneficio della condizionale e un periodo di prova di due anni.

Tanzi e Testa sono stati condannati, inoltre, a risarcire in parti uguali a Eliair - costituitasi parte civile attraverso il commissario straordinario della Parmalat, Enrico Bondi - il milione e 752 mila dollari indebitamente sottratti alla società e a farsi carico ciascuno al 50% delle spese processuali.

Il pubblico ministero Pierluigi Pasi, procuratore federale a Lugano, ha espresso soddisfazione per la sentenza anche se la quasi totalità degli atti di riciclaggio contestati dall'accusa a Tanzi junor sono nel frattempo caduti in prescrizione. Tutti tranne uno, però: la consegna a Collecchio, tramite uno "spallone", di 300mila dollari in contanti.

Una parte del denaro depositato sul conto di Lugano fu poi fatto transitare per la lussemburghese Tabata, una società intestata a Stefano, Francesca e Laura Tanzi, e da lì trasferito alla Vega Shipping, che deteneva il sontuoso veliero della famiglia Tanzi.

Nulla è emerso, invece, circa la lista dei passeggeri eccellenti che negli anni volarono sugli aerei della flotta Parmalat. L'elenco è gelosamente custodito dalla magistratura svizzera anche se è noto che tra di essi ricorrono i nomi dell'ex segretario di Stato vaticano Agostino Casaroli, dell'ex segretario della Democrazia cristiana Ciriaco De Mita e del super-consulente di Calisto Tanzi, Ettore "Franco" Giugovaz.
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